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I SESSANTANNI DI UN GRANDE MOVIMENTO DI MASSA 

La repressione di Crispi 
non rese vana Tonerà dei Fasci 
Le donne in prima linea nell'organizzazione - Sacerdoti e studenti al fianco dei lavoratori 

Veccidio di Giurdinello dove la gente chiedeva acqua • Una bandiera che è stata raccolta &. 

II 
La partecipazione delle don

ne al movimento dei Fasci 
siciliani colpì fortemente fili 
osservatori e fece levai e alte 
Kiida di scandalo sulla corru
zione dei costumi ai reazio
nar i dei ceti abbienti . 

A Piana dei Greci in alcune 
stanze, adorne di festoni in-
tiecciati di rami d'edera e di 
ulivo, di foglie di granturco e 
rii bacche rosse e gialle, era 
la .--ede del Fascio delle lavo
ratrici, con il suo s tendardo 
ìosso a ricami bianchi. Al 
Congresso di Pa le rmo del 
maggio 1893 la contadina 
Cammara ta aveva esortato 
tut te le donne dell'isola ad 
en t ra re nel movimento, c rean
do anche altrove le sezioni 

mici e di egemonia politica 
che cominciavano ad essere 
colpiti dal movimento dei la
voratori . Ed era questo spiri to 
feroce di reazione an t idemo
cratica ed ant ipopolare che 
doveva spingere i ceti d i r i 
genti i tal iani e il governo 
centrale pr ima alla provoca
zione degli incidenti e poi a l 
la repressione nel sangue del
l 'intiero movimento. 

Pe r desiderio del re U m 
berto, o meglio dei circoli di 
corte, che s tavano intorno a 
quella regina, la quale, d i 
nanzi alle manifestazioni po
polari espr imeva, poco r e 
galmente e niente affatto 
genti lmente. « la voglia di 
picchiare addosso a quei fa
rabut t i », veniva inviato nel
l'isola il Diret tore genera-

sperdere i Fàsci e di scio
gliere ogni organizzazione dei 
lavorator i 

Che cosa ha significato que l 
l 'arresto di sviluppo operato 
dalla reazione crispina nel 
movimento democrat ico popo
lare, che si raccoglieva nei 
Fasci die t ro la bandiera del 
socialismo, lo mostrano oggi i 
problemi insoluti che s tanno 
ancora dinnanzi a noi n e l 
l'isola. Lo most rano le condi
zioni dei contadini , ancora in 
lotta per la r iforma agrar ia . 
dei mezzadri in lotta per la 
revisione dei contra t t i agrar i . 
dei bracciant i , degli zolfatai 
e operai in lotta per un m i 
gliore salario, degli s t ra t i di 
lavorator i e produt tor i che. 
come gli zolfatai del 1893, og^i 
si pongono la quest ione dello 
s f ru t tamento a vantaggio dei 
siciliani del sottosuolo del
l'isola. 

Se tu t to questo ha signifi
cato quella repressione, tu t 
tavia il va lore e l ' importanza 

dei Fasci come inizio di una 
fase nuova , quella a t tuale , 
della lot ta delle masse popo
lari s ici l iane pe r il progresso 
democrat ico dell 'isola, sp len
dono di non offuscata luce. 
Ai Fasci si r icollegavano d i 
r e t t a m e n t e i d i r igent i conta
dini che. come Verro. P a n e -
pinto, Alongi to rnarono a gu i 
d a r e i l avora tor i dei campi 
agli inizi di un nuovo secolo 
o ancora dopo la pr ima gue r 
ra mondia le . Ai Fasci si r i 
collega localmente nella d i 
scendenza familiare, e in t u t 
ta l'isola si ricollega per lo 
spir i to di lotta e la fede negli 
ideali socialisti il g rande m o 
v imento di masse lavorat r ic i 
che l 'esperienza di questi ses 
s a n t a n n i spinge a s t r ingersi 
die t ro la bandie ra di r i n n o 
vamento sociale e civile de l 
l'isola levata dal Par t i to co 
munis ta . dal Pa r t i to socialista 
e dal le forze democra t iche . 

SALVATORE K. ROMANO 
F I N E 

DOPO CHE LA RAGAZZA SI ERA SENTITA MALE NEL CORSO DI UN' ORGIA 

1 if alla personalità consigliò 
di sellare in mare la Montesi? 

Rivelazioni di un giornale romano sulle circostanze della morte a Capocotta . Consulto 

notturno con uno dei massimi dirigenti della Polizia prima di compiere la scelleratezza 

Le prime 
a Roma 

SICILIA J894 — La fraternizzazionc tra alcuni reparti di 
truppa e la popolazione affamata, in un disegno dell'epoca 

femminili. E di fatto così era 
accaduto e t roviamo le donne 
nelle pr ime file nei giorni in 
cui la reazione governat iva si 
scatenò con l'invio delle t r u p 
pe per la repressione. A Bi 
sacquino nel novembre del 
lo93 una ventina di donne 
avevano avvicinato i soldati e 
descrivendo loro le condizioni 
di miseria in cui erano co
s t re t te a vivere con i figliuoli 
avevano spinto quei soldati a 
li a tomizzare, con il r isultato 
di provocare un immediato 
ci dine di levare le tende da 
quel paese alla t ruppa. 

1/otlio dei baroni 
A Piana la por tabandiera 

della sezione aveva affrontato 
il fucile spianato di un soldato 
LOII l ' interrogazione: «Avreste 
il coraggio di spara re su noi?». 
11 soldato aveva abbassato 
l'ai ma e il capitano aveva 
fatto r i t i rare i suoi uomini. 

Oltre alle donne e ai sol
dati, che spesso non aspet ta
vano di svestire la divisa per 
anda re a iscriversi ai Fasci, 
vi erano anche dei religiosi 
che appoggiavano il movi 
mento. A Grot te era il pa
s toie evangelico a creare fra 
ì minatori il pr imo nucleo del 
Fascio. A Bisacquino il cap
pellano. padre Lorenzo, un 
vecchietto dalla barba b ian
ca. diceva aper tamente ai 
contadini che far pa r t e del 
Fascio non portava la scomu
nica e che anche San F r a n 
cesco era stato socialista e 
aveva voluto abolita la r ic
chezza. 

Intellettuali , s tudenti che 
avevano conosciuto qualcosa 
delle ideologie socialiste, leg
gendo o ascoltando lezioni di 
qualcuno dei maestr i di idee 
avanzate che insegnavano ne l 
le universi tà delle maggiori 
città, aderivano, insieme con 
piccoli produttori , ai Fasci. 

Le notizie sia pu re incom
plete che abbiamo sui con
gressi di contadini, di zolfatai 
e di operai dei Fasci, ci d i 
tono. inoltre, della larga pa r 
tecipazione e del grande con
ti ibuto alle discussioni e alle 
decisioni da pa r t e dei ceti r i 
tenuti fino allora fra i DÌÙ a i -
. s t ra t i del paese. Il t e legram
ma per l ' inchiesta sulle a m 
ministrazioni comunali invia
to da Verro nel dicembre del 
lo!>3 al governo era redat to 
-villa base della proposta di 
un popolano. Al Congresso di 
Palermo del 1893 operai e 
contadini e rano intervenut i 
d i re t tamente in diverse que
stioni. 

Questo era l 'aspetto che r iu
sciva più intollerabile per le 
vecchie cricche reazionarie dei 
pioprietar i terrieri e degli 
aristocratici, che non vole
vano considerare i lavoratori 
nemmeno « qualcosa di più 
del proprio cavallo da coscia». 
come riferiva un funzionario 
di Polizia. 

Con questi sent imenti i 
a iandi proprietar i terr ieri si 
e rano recati da Giolitti, p ro 
testando di non volere t r a t 
tare con i Fasci e premevano 
a Corte perchè il movimento 
venisse soppresso. Era l'esoso 
disdegno del signore feudale. 
che si affacciava nel r isent i 
mento degli interessi econo-

le della polizia, Sensales . 
Costui c u r ò . di spargere il 
seme della provocazione e 
di raccogliere quei document i 
che o e rano capolavori di in 
famia, come li definì il Co-
lajanni, per quan to r i gua rda 
va le accuse a carico dei 
membr i e dei dir igenti dei 
Fasci, o erano ridicole m a n i 
polazioni, come quel t r a t t a to 
di Bisacquino che sa rebbe 
stato st ipulato fra i Fasci e 
la Francia per l ' invasione de l 
l 'Italia. 

I tumul t i e gli eccidi e la 
repressione sanguinosa del 
movimento dei Fasci furono 
sostanzialmente il frutto di 
questa t rama. Là dove i t u 
mult i non furono scatenat i da 
una provocazione d i re t ta e 
concertata, come a Par t ìn ico. 
a Campobello di Mazzara ,— e 
qui a guidare il tumul to era 
stato, come riferisce il De 
Luca, un carabiniere in bor
ghese. — essi ebbero esi to s an 
guinoso quasi senza eccezio
ne per opera sostanzialmente 
delle fucilate delle guard ie 
del corpo dei grandi p ropr ie 
tari terr ier i o delle t r u p p e in
viate per met ters i ai loro se r 
vizi. 

A Giardinello il sindaco, un 
proprietar io terr iero, non 
contentava di esasperare con 
i suoi temporeggiament i e con 
le sue ripulse la popolazione 
che. ol tre l 'al leggerimento de l 
le tasse, chiedeva di potere 
a t t ingere l 'acqua dal la sor 
giva Scorsone. Egli non es i ta 
va a insul tare la delegazione 
e la folla aduna ta , e a farla 
insul tare dalla moglie, che 
gridando le sue offese rove 
sciava e faceva rovesciare 
secchi d 'acqua sui d imos t ran 
ti, men t re guardie municipal i 
e guardie campest r i s p a r a 
vano facendo undici mor t i e 
moltissimi feriti. Quel che a c 
cadeva a Giardinello si r ipe 
teva. con qualche var ian te , a 
Lercara. a Gibellina e a l t ro 
ve. Così la t r ama della r e a 
zione italiana poteva cu lmi 
na re nella repressione s an 
guinosa del movimento , la cui 
responsabilità veniva assunta 
ancora una volta da F r a n c e 
sco Crispi, che r icordava ora 
ai suoi le sanguinose r ep re s 
sioni dei moti contadini ooe-
ra te da lui stesso a Mon te -
maggiore. a Polizzi e a l t rove 
nel 1860. 

MI piano Crispino 
Crispi proclamava Io s ta to 

d'assedio, faceva procedere 
al l 'arresto di migliaia di la
voratori . in tentava processi 
mostruosi contro dir igenti 
grandi e piccoli dei Fasci. A 
Trapani il farmacista Cura 
tolo veniva ar ros ta to e con
dannato pe r grida sediziose. 
perchè al momento de l l ' a r re 
sto aveva gr idato: « Viva il 
socialismo ». Un popolano v e 
niva a r res ta to a Monreale 
perchè vendeva un giornale 
democratico. Una donna era 
condannata a lunghissimi a n 
ni di carcere perché « si t r o 
vava nelle vicinanze » del 
luogo in cui venne ucciso il 
pretore Casapinta. 

Con questi metodi Crispi 
a t tuava il suo piano di d i -

Si avvicina a grandi passi 
il momento in cui il mistero 
di Tor Vaianica non sarà più 
tale. La r icerca della verità, 
condotta tenacemente dalla 
par te più avanzata della s t am
pa romana, nella sospetta ca
renza degli organismi inve
stigativi, ha fatto ieri un nuo
vo ed impor tan te passo avan
ti. Il Paese ha torniti) ieri 
una r icostruzione della vicen
da, fondata — spiega il gior
nale — su « fatti già resi noti 
e su altr i di cui siamo in 
possesso ». L'articolo non è 
giunto del tu t to inaspettato. 
Da lunedì scorso, infatti, ne
gli ambient i giornalistici o po
litici della Capitale si sapeva 
che l'« a l iare » Wilma Monte-
si e ra giunto ormai alla v i 
gilia di una svolta decisiva. 
poiché la stessa Procura del
la Repubblica aveva scopeuo 
come si orano svolti effetti
vamente i fatti, met tendo le 
mani sit nomi, circostanze, 
episodi, ambient i e legami di 
eccezionale importanza. 

Si par lava con insistenza 
di personaggi in preda al pa
nico, alla ricerca disperata 
di un nascondiglio dove scom
par i re . Si aggiungeva che 
qualcuno aveva già fatto le 
valigie ed acquistato i b i 
glietti per l 'aereo che lo 
avrebbe por ta to all 'estero. So
lo l ' intervento modera tore di 
un il lustre avvocato aveva 
impedito che uno dei prota
gonisti della vicenda prendes
se il volo, e confessasse così, 
con il gesto imprudente , la 
sua par te di responsabili tà. 

11 Paese rievoca la «fret
ta inspiegabile » con cui la 
polizia procedet te nelle inda
gini e l 'a t teggiamento ondeg
giante della famiglia della 
morta , che « insorta in un 
primo tempo a chiedere giu
stizia per quello che pare ad 
essa e a molti un vero e pro
prio delitto, improvvisamen
te si chiude m un mutismo 
ostinato ». 11 fidanzato della 
ragazza, part i to in qua r t a per 
« scoprire i responsabili che 
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QUELLO CHE GLI ITALIANI iNOiN DEVONO DIMENTICARE 

Pugnalata col figlioletto 
perchè aveva saputo tacere 
La morte di Modesta Rossi, staffetta dei partigiani dell'Aretino - Incalzante 
da parte dei fascisti mascherati - L'anellino rimasto fra le ceneri del rogo acceso dai tedeschi 

interrogatorio 

AREZZO, febbraio 
Modesta Rossi aveva cin

que figli, il -più grande aveva 
dieci anni, il più piccolo un
dici mesi e quando Modesta 
andò in formazione, su al 
monte Amiata, nllnfraua a n 
cora qtiesf'ulfi»>io. 

Quell i del comando della 
se t t ima formazione partigia
na decevano: 

— Modesta, vai a p rendere 
le armi. 

E lei trasportava i fucili, 
le pistole e i mitra. Le dice
vano di a n d a r e al comando 
di brigata e 'ci nudami. poi 
tornava a dire quel che era 
successo, quanti tedeschi era
no passati, dov'erano diretti 
e dopo rimaneva in forma
zione fino a che non le aves
sero dato un altro ordine. 

Una volta le dissero: 
— Vai a Ambra , guarda 

cos'è successo. 
Modesta andò a Ambra e 

venne su la sera a raccontare 
che i fascisti avevano preso 
due ragazzi e li avevano mes
si contro il m u r o e li a l iena
no fucilati davanti alla qcnte. 
L'indomani i partigiani an
darono a Ambra. 

Il n e m i c o in fuif.i 
Quando fu il venti giugno 

la formazione passò sul Mon
te Altuzzo. Quella mattina 
doveva rientrare una squa
dra che era andata a Ambra. 
Nel medesimo momento i te
deschi venivano giù da Mon
te San Savino e da San Pau-

s\\crazio. Arrivati davanti al 
Monte Altuzzo i tedeschi 
scesero dai camion e si di
sposero per accerchiare la 
settima formazione. 1 parti
giani aspettarono e appena il 
nemico fu a buon tiro apri
rono il fuoco. I tedeschi ri
sposero, fecero venire r infor 
zi e la fucileria durò dalle 
dieci del mattino fino alle 
tre del pomeriggio. 

Modesta si mise dietro una 
vecchia quercia, nascose il 
figlio di undici mesi in un 
fosso e con l'arme in mano 
fece fuoco finché ebbe muni
zioni. poi prese le bombe e 
le tirò giù. 

Mentre continuava il com
battimento, un gruppo di 
partigiani, al comando di 
« Carlo >», arrivò sul fianco 
del nemico e quando furono 
le tre del pomeriggio i tede
schi fuggivano giii per la val
le rincorsi da quelli della 
« settima ». 

Modesta Rossi trascorreva 
anche ìm notte nel bosco, co
me gli altri partigiani. Rac
coglieva il muschio ai piedi 

di case c'era un reggimento 
di tedeschi. Fra loro c'erano 
anche dei fascisti die per non 
farsi riconoscere, essendo 
della zona, si erano legati un 
fazzoletto nero sul viso. 

Modesta camminò rasente 
il ciglio della strada e fece 
un cenno ai bambini che le 
stessero dietro. Gli uomini 
mascherali" parlottarono con 
i tedeschi indicando la don
na. Allora' la' fermarono, le 
furono attorno in tanti e uno 
le domandò: 

L'arnia «lei s i lenzio 
— Dov'è tuo marito'.' 
— Mio marito è in Germa

nia — rispose lei. 
I fascisti con la maschera 

suggerirono ancora qualche 
cosa. 

— Tuo marito è nella for
mazione. Dov'è la formazio
ne? — Lei rispose che non sa
peva di che cosa parlassero. 
La presero, la portarono di 
fronte a una capanna. 

— Dov'è tuo marito? 
— Ju G e r m a n i a . 
Tutti le stavano attorno e 

lei era sola, in quel momento 
il figlio più grande afferrò 
uno dei fratelli per mano e 
lo trascinò ria. gli altri due 
scapparono dietro. 

— Ferma! 
C'era il ciglio di un fosso 

profondo, i ragazzi si butta
rono giù. Due dei fascisti 
mascherati corsero dietro in
sieme coi tedeschi. 

— Pigliate i figli — gridò 
una voce in italiano, dal fol
to dei tedeschi. 

Modesta guardò V uomo 
che aveva il fazzoletto sul 
viso. 

— Celso, sei tu? Perchè ti 
•tei messo la maschera? 

Nessuno le rispose. Ma lei 
vide che oli occhi di quel lo 
con la maschera guardavano 
il bimbo che teneva al seno. 

— Doi'"è tuo marito? Dov'è 
In formazione? 

Le strapparono il figlio 
dalle braccia, lei strinse, glie
lo levarono lo stesso. 

— Doi'Y» tuo marito? 
Due tedescìii accesero la 

capanna che era di paglia-
— Dov'è la formazione? 
Le strapparono le vesti e 

ora aveva il seno nudo. 
— Se parli ti rendiamo tuo 

figlio. Dov'è la formazione? 
Posero un pugnale sul col

lo del piccolo Gloriano che 
aveva undici mesi, e rimasero 
così. 

— Non lo vuoi dire? 
Poi il pugnale lo ficcarono 

dentro il collo con un colpo 
solo. 

— Dov'è la formazione? 
Un tedesco prese il corpo 

del bambino morto, lo fece 
volare in alto e il corpo cad
de sulla capanna in fiamme. 

Con lo stesso pugnale a 
Modesta le spaccarono le 
mammelle e quando videro la 
donna cadere a terra la net
tarono sul fuoco. 

Al dito, Modesta Rossi por
tava l'anellino della Madon
na delle Vertighe, P.d è quel 
lo che ritrovarono di lei 
partigiani, fra le ceneri e le 
ossa dei morti che quel gior 
no. in quel fuoco, buttarono 
i tedescìii. 

KZIO TADDEI 

CATANIA — Marinai della nave sovietica «Alexanrir Mo-
shaiski », in sosta nrl porto, passeggiano prr piazza tiri Duomo 

conosce », fa un brusco vol
tafaccia e viene precipi tosa
mente r imandato d'ufficio a 
Potenza. 

Quindi, il Paese viene alla 
sostanza della quest ione. La 
idilliaca visione di una Wil
ma Montesi « tut ta casa e 
chiesa », pudica, r iservata, 
dedita soltanto alle faccende 
domestiche e ai teneri affetti 
per il fidanzato, non corr i 
sponde più — scrive il Pae
se — a quanto è emerso dal
le indagini della s tampa. 

/ / tragico festino 

Si sa, precisa, il giornale, 
che sposso Wilma usciva in 
auto con un signore, che a 
volte rincasava di notte e che 
frequentava la sala da ballo 
« Pichetti ». Si sa anche che 
lavorò come generica in un 
film, e che sollecitò a lungo 
un cugino, affinchè la facesse 
assumere come comparsa nel 
film « Ergastolo ». dei p ro
duttori Misìano e Ciucio. An
zi — continua l'articolo — 
una foto con set itto. nel 
re t ro, nome, cognome e indi
rizzo. che la raffigura nel ruo
lo di donna « fatale », con 
un lungo bocchino fra le l ab 
bra, fu presentata ai due pro
dut tor i . 

Fa t ta questa impegnativa 
precisazione, il giornale pas
sa a descrivere quanto ac 
cadde d u r a n t e la notte fra il 
9 e il 10 apri le 1953. A Ca
pocotta ci fu un banchetto, 
il cui scopo non e ra soltanto 
quello di appagare l 'appeti to 
dei commensali . « Era la p r i 
ma volta che Wilma vi pa r 
tecipava? », si chiede il gior
nale. « Non lo sappiamo — r i 
sponde — e non interessa di 
saperlo ». E aggiunge che non 
è difficile arguire che Wilma 
avesse particolari rapport i 
con uno dei presenti . 

Comunque sia, sta di fatto 
che « ad un certo memento 
Wilma Montesi . stordita da 
sigarette alla mar i juana o da 
eccessive dosi ili cocaina, è 
presa da un collasso; bianca 
come un lenzuolo, si affloscia 
e crolla. Il festino si muta 
repent inamente i n una serie 
di scene agghiaccianti . Si cor
re, si tenta di r ichiamare in 
vita quel corpo esanime. In 
vano: la costernazione inva 
de gli animi, u n vero senso 
di panico s ' impadronisce di 
questi altolocati gaudent i . Che 
cosa accadrà ora? E il terrò 
re di poter essere nortat i alla 
ribalta della cronaca nera, è 
l 'unica nota dominante di quei 
terribili momenti ». 

Cosi il Paese, il quale passa 
poi a descrivere come si a r 
ticolò la congiura del silenzio 
intorno alla morte della r a 
gazza. Qualcuno dei presenti 
fece una proposta disperata : 
chiedere consiglio ad uno dei 
più alti dirigenti della poli
zia, a t t raverso un influente 
personaggio della zona. La 
per.-ona, interpellata, accet ta: 
corre in auto a Roma: sveglia 
l 'altissimo funzionario; gli 
presenta la situazione, nuda 
e cruda. La risposta non è 
meno cruda: « Disfarsi del ca
davere , gettarlo a mare ». 

/ Montesi tacciono 

Cosi vien fatto, all 'altezza 
di Castelporziano, prima che 
spunti l 'alba. Le vesti che 
Wilma non aveva più indos
so sono raccolte e d is t ru t te . 
Forse, qualcuno dimentica. 
nella furia, un paio di calze: 
quelle r i t rovate venti giorni 
dopo da due cacciatori. Il più 
era compiuto. Non restava che 
manovra re nel l 'ombra affin
chè le indagini r imanessero 
in superficie, e si chiudessero 
in fretta e con un nulla di 
fatto. A ciò provvide l 'al ta 
personalità che si e ra a s sun
ta il ruolo di consigliere 

« Si può veros imi lmente 
immaginare — cont inua il 

Paese — che le stesse pres
sioni verso quella speciale t e 
si costruita vennero esercita 
te sulla famiglia della vi t t i 
ma. Infatt i , e ra nell ' interesse 
di questa avva lo ra re la tesi 
che la povera Wilma si fosse 
recata ad Ostia sola soletta 
a bagnarsi i piedi. A questo 
punto si inserisce lo s traor 
dinario silenzio dei Montesi , 
che si prolunga ost inat issimo 
ancora oggi, q u a n t u n q u e sia 
ormai ev idente che il solo 
modo per sa lvaguardare dav 
vero la memoria della sven 
turata fanciulla è quello di 
parlare, di giustificare con 
fatti e prove. Forse sponta 
neo il silenzio dei Montesi . 
ma forse anche imposto; co
me cer tamente imposto allo 
agente di P.S. Giuliani ». 

Resta un punto da ch ia r i 
re. che il Paese non tocca. 
Secondo la perizia medico
legale (e anche secondo le 
osservazioni fatte dal primo 
medico che ne visitò il cada
vere. dott. De Giorgio, di P o -
mezia) Wilma Montesi morì 
annegata. Dunque : o la per i 
zia fu er ronea, o le persone 
presenti a Capocotta durante 
quella notte pot rebbero esser 
chiamate a r ispondere non 
solo di una illecita manovra 
tendente a salvare , di fronte 
al mondo, la loro corruzione; 
ma anche (se la ricostruzione 
del Paese ha colpito p iena
mente nel segno) di omicidio, 
per aver get ta to in m a r e Wil
ma mentre era ancora viva. 

Cosa farà ora l 'autori tà 
giudiziaria? Sot toporrà a nuo 
ve indagini, a nuovi in te r ro
gatori coloro che tut t i ormai 
conoscono? Li chiamerà a r i 
spondere di ciò che hanno 
commesso? Si deciderà a sod
disfare. p ienamente , l 'opinio
ne pubblica inorridi ta e indi
gnata? E' cosa, questa , che 
non richiede più molti r ipen
samenti . Abbiamo il dir i t to 
di attenderci un chiarimento 
nel giro di poche ore . 

Adriana Bisaccia afferma 
di conoscere Piero Piccioni 

MUSICA 

Rigolet to 
L'edizione del Rigoletto di ver

di presentata Ieri sera dal Tea
tro dell'Opera è appaisa strana
mente squilibrata. Diciamo stra
namente perche tra gli inter
preti. accanto ad Aldo Protti, 
che impersonava lodevolmente la 
parte dt Rigoietto, Giulio Neri, 
efficacissimo Sparafucile, e Giu
seppe di Stefano (Duca di Man-
tova), figurava, nella parte di 
Gilda, la signorina Giuseppina 
Arnaldi che già ascoltammo in 
una piccola parte della Ceneren
tola di Rossini. la quale è risul
tata chiaramente non essere al
l'altezza del ruolo che le eia 
stato affidato. (La parte di Gilda, 
tlglia di Rigoletto, intatti non e 
ne certamente può venir consi
derata come una particina secon
daria nemmeno da chi abbia sia 
pur visto una sola volta nella 
sua vita quest'opera di Verdi). 
Per non dire delle caratteristiche 
della voce dt questa Gilda ci li
miteremo u indicare come di 
pe-simo gusto l'espediente di 
suggerire, da dietro le scene, e 
con un volume piuttosto rile
vante. le noto durante il celebre 
* Caro nome . ». DI pessimo gu
sto anche perchè tale espedien
te ha servito a mettere vieppiù 
in risalto quella che si potretf-
bc definire l'esiguità canora del'.i 
Gilda prescelta da chi cura la 
direzione «rustica degù spetta
coli all'Opera 

Il maestro De Fabrltns ha di
retto con cura ed esperienza que
sta edizione del Rigoletto Gli ap
plausi non sono mancati, sia a 
scena aperta «ia alla fine deg'.i 
atti. Applausi prolungati da un 
gruppetto piuttosto esile di en
tusiasti e convinti e applausi ca
lorosi e generali invece per la 
uscite degli interpreti nel qua
li l'impegno era pari al valore. 
grazie ai quali interpreti l'en
tusiasmo dei convinti veniva co
si ad essere nettamente coperto 
da quello degli altri, lo mag
gioranza. 

m. z. 

Unn nuova •< confessione .. di 
Adriana Bisaccia sarà pubbli
cata dal settimanale Oggi, nel 
numero che vedrà la luce do
mani. Nell'articolo la giovane 
donna — una delle principali 
protagoniste dell'.affare» Mon
tesi — spiega come l'insofferen
za della vita di provincia la 
spinse ad avventure sempre 
meno irreprensibili. 

Dal momento in cui la Bisac
cia arriva a Roma da Napoli, 
comincia a frequentare il •« Ba-
retto. . di via del Babuino, e 
quindi entra nel mondo delle 
persone dedite all'uso di stupe
facenti. E' a questo punto che 
l'artìcolo si fa particolarmente 
interessante. Scrive infatti la 
Bisaccia (o chi le ha guidato la 
mano) che unn sua ex compa
na di liceo la introdusse in 

quegli ambienti. - Ero elegan
tissima — narra la giovane don
na — e possedeva una « topoli
no ... Con lei. per la prima vol
ta. entrai nel mondo degli stu
pefacenti. Avevo spesso sentito 
parlare di morfina e di cocai
na. Pareva, a quanto mi raccon
tavano, che fosse un vizio mol
to diffuso. Ma soltanto con la 
mia ex compagna di liceo, vidi 
davvero che cos'è un'orgia, in 
casa di suoi amici, dove mi ave
va invitato, all 'ultimo piano di 
un ricco palazzo. Erano una de
cina. divisi a coppie: gli occhi 
lucidi, i visi pallidi...... 

Quindi Adriana narra come.'.ce a polemici articoli su 
il 10 gennaio scorso, in preda tua » 
alla disperazione, ebbe ed in 
goiare numerose compresse di 
chinino. Salvata, ricominciò la 
vita di prima, innamorandosi 
del pittore Duilio Frangimei. un 
morfinomane. Circa l'.«affare» 
Wilma Montesi. la Bisaccia ri
pete anche su Oggi la sua tesi: 
di non saper nulla di nulla. Pe
rò aggiunge di aver conosciuto 
Piero Piccioni, « m a dopo la 
morte della povera Wilma 

D O M E M C A SI COrVCLUIH: 1/OltMAI T H V m / J O A M j ; COXCOKSO IH "VIE i \UOYE„ 

Tara due giorni nascerà una nuova attrice 
Storia delle « Miss » - Uoa carriera che troppo spesso è un'avventura - L'adesione dei cineasti all'iniziativa del settimanale democratico 

- Un r.u.->\ > volto per il ci
nema italiano ~: sottu questo 
motto si ^or.o -volte durante 
l'anno trascorso. :n tutta Ita
lia, innumercvol. fe-*e, gran
di e piccole, per l'elezione di 

delle querce e diceva a quel - [a l t re t tante ~ M.ss Vie nuore •; 
li più giovani: dai concorsi locali ~i e a r r i -

— Tieni , mettilo sotto il vati a quelli regionali, per pro
capo. (Cedere, infine, all'elezione de : 

A volte, nella notte, sotto 
il bosco si sentiva il pianto 
del piccolo Glor iano che esi
geva il latte e Modesta sì al
zava paziente, gli porgeva la 
mammella e gli cantava la 
ninna nanna sottovoce. per 
non svegliare i partigiani che 
erano stanchi. 

Dopo Monte Alrt t : :o ci fu
rono altri spostamenti e la 
formazione prima andò a Ci-
vitella, poi a San Martino in 
Poggio. 

Era il venticinque giugno 
quando dissero a Modesta che 
bisognava andare a prendere 
delle a r m i che erano state 
mandate a riparare e lei sce
se dal monte con i quattro 
bambini che le camminavano 
intorno. Gloriano lo portava 
in braccio. 

Arrivata a Solaia, sulla 
strada, vicino a mi gruppo 

la - Mi-* - ritenuta la più bella 
e la più idonea alla carr ie
ra cinematoeraf.ca. Domenica 
prossima, ventuno febbraio, le 
carni .date rimaste In gara con
verranno a Palazzo Brancaccio 
:n Roma, per essere giudicate 
da una siuria di cui faranno 
parte ì p.ù be. nomi del no
stro cinema. 

Molte -<M:ss- vengono elet
te ogni anno m Italia, in sva
riati concorsi di bellezza che 
servono fra l 'altro, talvolta, a 
lanciare le prescelte nel mon
do del cinema. Si direbbe, an
zi, che l'elezione a - Miss -
contribuisca quasi sempre ai 
fini d: una fortunata carriera 
di attrici molto di più che an 
ni di scuola o di accademia, 
vale a d i re di quella che do
vrebbe essere la normale an
ticamera del mondo difficile 
della celluloide. 

In. realtà, oggi, per unn gio

vano radazza d i e sente di ave
re in vc le qualità necessarie 
a diventare attr.ee. fare del 
rinoma non Msnifica intrapren
dere ur.x carriera, ma piutto
sto affrontare un'avventura. E 
il Iato p ù caratteristico di 
quest'avventura, non sempre a 
lieto fine, è rappresentato dai 
concor.-i di bellezza organiz
zati quan sempre a scopo puo-
blicitario e con intenti squisi
tamente commerciali. Molte 
nostre attrici provengono da 
ques"i concordi, ma, Der ognu
na che ha fatto fortuna, mol
tissime altre si «ono perdute 
per strada ed hanno visto con 
amarezza svanire i propri so
gni e le proprie illusioni E 
tanto maggior» sono le delu
sioni delle meno fortunate 
quanto più si era radicata in 
esse l'idea del cinema come 
facile e brillante mezzo di 
evasione dalla realtà della vi
ta quotidiana, troppo spesso 
squallida e difficile psr la mag
gior par te delle ragazze ita
liane. 

D'altronde, scuole serie non 
ce ne sono e il cinema italia
no ha continuamente bisogno 
di attrici, o per lo meno di 
ragazze dotate, volenterose. 
potàbilmente belle. Per d i più 

la nostra gente è così ricca di» Armenia Balducci è roma-
'sorprendenti doti artistiche e 
di ingegno che, indubbiamen
te. vi sono in Italia numero
sissime attrici allo stato, per 
cosi dire, potenziale. Esse vi
vono nelle grandi città come 
nei villaggi. lavorano nelle 
fabbriche o frequentano l'uni
versità, sono figlie d i famiglie 
del popolo o della borghesia. 
E' necessario scoprire quest: 
talenti e indirizzarli, aiutarli 
seriamente a percorrere i pri
mi pa« i della loro carriera 
artistica, a farsi. come si suol 
dire, le ossa. 

Con questo scopo preciso, e 
soprattutto nell 'intento di dare 
al cinema nazionale volti nuo
vi e interessanti, è nato, cin
que anni fa, il concorso per 
l'elezione di -Miss Vie nuo
ve », che ad ogni successiva 
edizione ha guadagnato un 
sempre maggior successo e più 
larga popolarità. Basterebbe 
citare il caso di Armenia Bal
ducci, messa in luce dall 'ulti
mo concorso; oggi Armenia. 
che ha appena sedici anni, ha 
già recitato in alcuni film im
portanti, come Anni facili, e 
ha firmato un contratto che 
la lega per sette anni a una 
nota casa cinematografica. 

na. ma non è detto che colei 
che sarà prescelta quest'anno 
non provenga dalla più remo
ta provincia; ormai le Cesie di 
- Miss Vie nuore - non si svol
gono soltanto nelle grandi cit
tà. ma anche nei centri minori. 
perchè la nuova - stellina - po
trebbe trovar.-i nell'angolo più 
riposto della nostra penisola. 

Il concorso indetto dal setti
manale Vie nuore code oggi 
della stima e della fiducia -ia 
dei cineasti. registi e produt
tori, sia delle concorrenti, per 
il suo carattere popolare e per 
la serietà del -uo indirizzo. 
Dire che il cinema italiano 
migliore è profondamente le
gato al popolo non e fare -iel
la retorica, ma esprimere u.:a 
precisa realtà; ne! no>tro po
polo gli artisti del cinema 
italiano trovano dee, ispi-a-
zione e anche, come nel -raso 
del concorso Vie nuove, forze 
vive, quadri nuovi e freschi 

Quest'anno la festa si pre
vede ancora più riuscita che 
negli anni passati; maggiore è 
stato infatti lo sforzo organiz
zativo. maggiore l*as*ortimento 
dei premi, più accurato il pro
gramma. Fra l 'altro la serata 
di quest'anno presenta una 

novità sostanziale, perchè ac
canto a - Miss cinema •• verrà 
eletta una concorrente co i 
particolari attitudini per il 
teatro, la quale riceverà in 
premio una bor-a di stud-o 
offerta dalla rivista TVuuo 
d'ogqi e po'rà così avviarsi alla 
carriera drammatica. Fra i l i 
neasti e gli uomini di cultura 
che hanno aderito alla mani
festazione vi sono Alessandro 
Blasetti. Roberto Battag.-a. 
Brunella Bovo. Andrea Chec
chi, Carla Del Poggio. Giu
seppe De Santis. Luciano Em-
mer. Massimo Girotti . Sergio 
Grieco. Renato Guttu«o. Al
berto Lattuada. Carlo Lizza-i». 
Gina Lollobrigida. Silvana 
Mangano. Giulietta Masina 
Silvana Pampanini. Gianni 
Puccini. Leonida Rèpaci. Ma
rio Soldati. Aldo Vergano e 
Cesare Zavattint. La serata 
inoltre avrà come animatore il 
popolare cantante e attore O-
doardo Spadaro. 

Se un solo talento d'attrice 
sarà stato scoperto domenica 
"=era dalla giuria, non risulterà 
speso invano un anno di la
voro dei bravi organizzatori. 

FRANCO GIKALDI 

CINEMA 

Ques t a è la v i ta 
Quattro ira le « Novelle per 

un unno » di Luigi Pirandello 
sono state scelte per compone 
questo film a « bketch » che. ol
tre >u Identità dell'autore, non 
ha ultro filo conduttore 

« Lu giara ». diretto da Giorgio 
Pastina e interpretato da Turi 
Pandolfini, è la storia parados
sale de.lu lite in Sicilia tra un 
proprietario tnccugno e un rab-
1 ercintore rimasto imprigionato 
dentro la giura che doveva risa
nare La giaru non 6i può rom-
peie. perchè nessuno del due 
vuti!e pagare le spese. 

«Il \entaglmoa è diretto da 
Mario Soldati e interpretato da 
Miriam Bru: una storia appera 
accennala, un lie\e «loco psico
logico &u una laga/za povera a 
invilita che soijnu dietro un \er— 
melino di carta 

«La patente»: interprete To-
tò. reccistu Luigi Zampa. E' un 
episodio paradossale: un ta'.e 
che hu fuma di jetattore. e che 
vuol tar^i rilanciare, appunto, la 
hccn/it da jetiatore. per poterci 
\i\eri ' -.opra Totò offre la sua 
inobilis.-.imu maschera al perso-
I'.U'-JHÌO. che Zampa fu muo\eie 
in ur.a aimocfcru di rarefatta 
farmi 

« Mai-.mii et retta » è forse il 
più riuscito degli episodi E' In
terpretalo e diretto da Aldo Fa-
nri/i Altri interpreti Lucia Bo-
sè e Walter Chiari. Anche qui 
il quadro di una vecchia Roma. 
nella quale un timido profes
sore diventa un leone e r i s o l e 
una situazione intricata, spinto
vi dall'ira precisatagli da una 
>tret*iKsima marsina che è co
stretto a indossare. Nonostante 
la accentuata recitazione di Fa-
hri/i e l'eccessivo tono patetico 
di alcuni punti, lo ««"Ketch». 
che è anche più lungo degli al
tri. ha una sua maggiore unità 

11 c a p i t a n o 
di Venez ia 

II nome di Gianni Fuccmi ^ 
noto da molti anni a coloro che 
si interessano del cmematogra-

I fo La fr.ua a n i » apparila in ca:-
_.. _ _ _ , — = _. ,= ... € { - i r e _ 

a nvi.-ta che tanta parte 
ebl-e r.ella tormazione di ur.a 
cultura cinematografica m Ita
lia. ed è continuata ad apparire 
nel dopoguerra su quotidiani e 
periodici impegnati in una ten 
preci-a t-attaglia culturale II no-
n:e di Giarini Puccini è cor.t-
.-c:uto ar.che per ie numererà 
srer.e^criat'.ire alle quali ez'.i ha 
partecipato particolarmente r.cl 
dopoguerra. 

La storia di *-'• olge tra Vene
zia. Treviso e Verona all'epoca 
delle lette tra tzzellno da Ro
mano e R i t a rdo di Verona, due 
tiranni che '.otiar.o per la supre
mazia su un vasto territorio 
V è una profonda differenza tra 
i due- Ezzelino è un politico. 
ansioso (ji qiia'.che riforma; Riz-
zardo e un puro malefico tiran
no La pace tra i due sembra 
concluda con il matrimonio tra 
Hi/zardo e \<% sorella di Ezzelino 
Qui si inserisce il capitano di 
Ver.ezia. ur d o r a r e mr.air.ora-
to de'.ta ragazza, che. dopo rr.i;*.e 
ai venture, n e ^ e a strapparla al 
tiranno. 

Ur.a «.tona di cappa e spada 
re:.a sostanza. Molta secondo : 
modi di questo genere di nlir. 
Certamrr.ie. r.on era questo ti 
tipo di opera che Puccini arr.r-:-
ia d: fi-re nr>r. erar.n in questa 
direzione i <uoi interessi Né «•: 
VV.ct dire che il reu*ta si sia 
trn-.ato r.e".:e n-.:s:iori condizioni 
per affrontare con calma il suo 
laioro: lo di:;:c<v.;à nrjinziarie. 
•z'.i ostaco'.i pratici di orni ge
nere c'.i si sono frapposti sul 
cammino, e quando egli ha po
tuto finire Jl rì.m ha potuto an
che dine di evere giunto a! ter
mine di ur.a sorta di avventura 

Non e questo, dunque, il mo
mento misliore per giudicare 
Gianni Puccini come regista 
fcs.i \a atteso a quelle più Im-
pezname proie che eli auguna-
-ì-.o Per questo suo fl'.m va sol
tanto rilevata :a razeiunta pa
dronanza de: mestere dei zeczza 
tecnico e una sua carrata, iro
nie» l e r a r.arratna che sprizza 
qua e là con un certo rigore In 
ciò. p-jceir.i è etato coadiuvato 
dai bravi attori, che sono l'otti
mo Andrea Checchi. Leonardo 
Cortese Franco BaMuccl. Mi-
nel.a Lotti Dante Maggio e altri 
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